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Si precisano 1 legami fra terrorismo e criminalità v , 

LA MALA IN CAMICIA NERA 
Un fascista nella banda 
dei rapinatori assassini 

Arrestato ieri il noto picchiatore milanese che avrebbe fatto da basista nel colpo in banca a Monza 
dove fu ucciso il giovane carabiniere • Lungo elenco di furti, pestaggi, aggressioni: le brevi detenzioni 

Il direttore FS vuole 
riconoscere la Cisnal 

La segreteria dello Federazione SPI-CGIL, SAUFI-CISL, 
SIUF-UIL con una lettera al direttore F.S. Ing. Filippo 
Bordoni ha criticato la Iniziativa del massimo dirigente della 
azienda 11 quale, con una circolaro del 18 ottobre ultimo scor
so. ha sollecitato gli organismi aziendali al varll livelli, a 
« tener presente l'aspirazione » dell'USFI-CISNAL « di essere 
tempestivamente convocata » per l'esame delle questioni lnte. 
ressanti il personale. 

La Federazione SFI-8AUFI, SIUF, dopo aver ribadito che 
l'USFI è diretta da persone che sempre più esplicitamente si 
Ispirano alla ideologia fascista e sono collegate in modo orga
nico al MSI — un partito che si colloca al di fuori dell'arco 
costituzionale — ha ricordato che le indagini della magistra
tura sul disegni eversivi, tra cui le bombe, gli attentati al 
treni, hanno messo in evidenza 1 legami esistenti tra le forze 
eversive e la CISNAL. alla quale l'USFI ò affiliato. 

L'iniziativa della direzione generale delle F.S. è ancora 
meno comprensibile — sottolineano 1 sindacati unitari — al
l'Indomani della presa di posizione della federazione CGIL, 
CISL, UIL volta a negare la rappresentatività contrattuale 
della CISNAL: posizione che ha trovato sensibilità sia nella 
Confìndustria che nell'Interslnd. 

Sollecitare gli organismi aziendali a riconoscere rappresen
tatività all'USFI-CISNAL è un atto politico che colpisce la 
coscienza democratica e antifascista dei ferrovieri. 

Per questo motivo — conclude la lettera — la Federazione 
auspica che l'azienda voglia riconsiderare la questione e riba
disce il rifiuto ad avere, a qualsiasi livello contrattuale, alcun 
rapporto con l'USFI. 

La straordinaria 
risposta antifascista 

di Savona 
(Dalla prima pagina) 

dovunque la risposta sarebbe 
stata la stesa. 

Questo è il volto di una 
città che si voleva gettare 
nel panico. Ma adesso que
sta stessa città attende che 
si concretizzi l'azione delle 
autorità che dovrebbero ga
rantirne la vita tranquilla 
e perseguire 1 responsabili 
del terrorismo. Su questa 
strada, però, il cammino com
piuto è tuttora insignifican
te. L'incertezza, la sordità 
politica di cui si parlava ie
ri, continuano a caratteriz
zare l'inchiesta della quale 
si può assistere, ad esempio, 
a singolari iniziative come 
quella di perquisire la casa 
di un vecchio militante anti
fascista, semplicemente per
ché suo figlio andava in gi
ro — poco dopo l'esplosione 
— avvertendo la cittadinanza 
con un altoparlante sistema
to sulla macchina, di quanto 
era accaduto. Sì tratta di un 
episodio senza dubbio margi
nale, ma che serve a testi
moniare dell'Incertezza poli
tica in cui ci si muove: la 
stessa incertezza che fa assi
stere ad un malinconico pal
leggiamento di responsabilità 
tra i vari organi dello Sta
to — dalla prefettura alla 
questura, alla Magistratura 
— in merito ad un manife
sto che il MSI vorrebbe af
figgere nelle strade e che le 
forze • politiche " considerano 
pericolosamente provocatorio. 

E' abbastanza naturale che 
in una situazione confusa 
(se poi si tratta solo di con
fusione) come questa, le in
dagini diano l'impressione di 
muoverai : a - vuoto: - l'unico 
dato concreto sta in una lun
ga operazione condotta sta
mane in provincia dal diri
gente del nucleo antiterrori
smo della Liguria dott. Ca
talano. .con i dottori Carluc-
ci ed Esposito del nucleo cen
trale antiterrorismo. L'ope
razione si è protratta a lun
go, ma i suol risultati sono 
circondati dal più rigoroso 
riserbo anche se si suppone 
che l'indagine sia da mette
re in relazione con la pista 
che per il momento sembra 
essere la preferita degli in
quirenti: quella che, attra
verso il portoghese Carlos De 
Carvalho, porta alle centrali 
fasciste italiane dislocate in 
Spagna. 
. Che soprattutto ci si muo
ve in questa direzione è sta» 
to confermato stamane dal* 
lo stesso questore di Savona, 
il quale ha dichiarato che 
tuttavia si seguono anche pi
ste locali; fosse di rigore o 
meno, il questore di Savona 
ha manifestato la convinzio
ne che si verrà a capo dell* 
trama nera «anche se a di
stanza di tempo». Sarà sen
z'altro cosi, ma certo oggi la 
sensazione è che l'obiettivo 
sia ancora molto lontano, an
che se si deve cercare solo 
la manovalanza del terrori
smo, perché sembra da esclu
dere che qui siano i cervelli 
e i mandanti. 

Certo, comunque, che la Li
guria ha assunto un partico
lare rilievo nello sviluppo del
la trama nera se a La Spe
zia e Savona si ritrovano ele
menti concordanti: dalle ri
velazioni del dott Porta Ca-
succi alle bombe di Savona, 
dall'azione di Lercari, Piag
gio e degli altri esponsntl 
della «Rosa dei Venti» fino 
alle notizie raccolte dai com
pagni di Ventimiglia secon
do I quali dei «TiR» prove
nienti dalla Francia avreb
bero introdotto in Italia armi 
ed esplosivi per I fascisti Ita-

• liani. Quanto sarà scavato In 

S
s [uesto terreno lo sapremo 

orse In futuro: solo starna-
« ut * giunto a Savona 11 dot

tor Mariano Perrls, Ispettore 
generale capo della polizia 
ed attualmente questore di 
Pisa, al quale è stato affi
dato l'incarico di coordinare 
le indagini sul caso locale; 
la sensazione è comunque 
che qualsiasi pista si segua 
che abbia una sua concretez
za, si dovrà andare assai più 
lontano: non è un caso che 
qui si incrocino ininterrot
tamente telefonate tra gli in
quirenti che stanno seguendo 
da tempo le piste nere in al
tre città italiane. 

Mentre si attente che le 
indagini diano i loro frutti, 
a Savona i democratici in
tensificano la loro opera di * 
vigilanza e domani, come è " 
già stato annunciato, si riu
niranno i comitati unitari 
antifascisti e le organizzazio
ni democratiche per concor
dare ogni attività futura. An
cora domani avranno luogo 
ì funerali della maestra Fan
ny Delleri, morta ieri sera 
in seguito alle ferite riporta
te nell'esplosione. Sarà una 
cerimonia strettamente fami
liare e si svolgerà nella pri
ma mattinata; tra l'altro, co
me è noto, il più grave del 
feriti ancora ricoverati in 
ospedale è proprio il fratel
lo della Delleri, per il quale 
i • medici non hanno sciolto 
la riserva anche se ammetto
no un leggero miglioramen
to. Migliorano anche le con
dizioni di tutti gli altri fe
riti. alcuni dei quali verran
no probabilmente dimessi 
domani. 

C'è un ultimo particolare 
da rilevare: durante la gior
nata non si sono avuti altri 
episodi di criminalità quali 
erano state le telefonate an
nunciarti bombe in vari edi
fici che si ripetevano nei 
giorni scorsi. Non si tratta 
di un ravvedimento né di un 
mutamento di metodi: la 
causa è da ricercare nel fat
to che oggi le scuole di Sa
vona sono rimaste chiuse. 
D'altro lato, che questa azio
ne Immonda non sia stata 
abbandonata è dimostrato dal 
fatto che quanto è stato so
speso a Savona si è sposta
to a Genova, dove numerose 
telefonate hanno costretto a 
interrompere le lezioni in va
rie scuole e in qualche uffi
cio pubblico. L'obiettivo di 
causare il panico, di bloccare 
le attività cittadine, in altri 
termini, continua ed è an
che per questo che. secondo 
quanto si diceva prima, oc
corre che le autorità di po
lizia agiscano con decisione 
e rapidità. I «tempi lunghi» 
lasciano troppo spazio ai cri
minali. 

La condanna 
delle ACLI 

Sdegno par l'attintalo di 
Savona è stato «spresso ieri 
dal comitato esecutivo na
zionale dallo ACLI, che ha 
rtchTosto « Il più urptnte od 
efficace Intervento da parto 
del governo • della mani-
tiratura per ricercare. Indi
viduare • colpire i man
danti e i finanziatori dolio 
criminosa attività nello sue 
radici inteme ed Interna 
zlonall ». 

Anche II cornitelo diret
tivo del sindacato FIDAG 
(gasisti CGIL) ha condan 
nato « l'ennesimo attentalo 
'errorlttico ' fascista » e ha 
rinnovato l'impegno del la
voratori ad operare per la 
difesa delle Istituzioni re
pubblicane. 

Dalla nostra redazione 
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Il «gotha» della «malavl 
ta In camicia nera» si ar
ricchisce di un nuovo perso 
nagglo: Biagio Pitarresl, 23 
anni, elemento di punta del 
picchiatori fascisti milanesi 
arrestato dal carabinieri su 
ordine di cattura del sostitu
to procuratore dolla Repub
blica di Monza dott. Romano 
Forieri. Il provvedimento è 
stato preso nel corso delle In
dagini sulla tragica rapina 
avvenuta a Brlosco, un paese 
della Bilanza, 11 14 novem
bre scorso, quando In un con
flitto a fuoco nel «Banco di 
Desio e dolla Brlanza» mo
rirono 11 carabiniere Attillo 
Lombardi e uno del banditi, 
Michele Ettore Crlstofalo. 

Oltre a Biagio Pitarresl, 
che sarebbe ritenuto 11 «basi
sta» dolla banda, l carabi
nieri hanno arrestato altri due 
fratelli, Giovanni Riva, di 48 
anni, bloccato alla stazione di 
Genova Principe, che avrebbe 
guidato l'automobile con cui 
1 rapitori sono giunti davanti 
alla banca di Brlosco, e An
gelo Riva, di 49 anni, cattu
rato due giorni fa In un bar 
di Milano. 

Quest'ultimo è accusato di 
favoreggiamento. 

Biagio Pitarresl è stato ar
restato a Cassina De' Pecchi, 
un centro In provincia di Mi
lano. Nella sua abitazione 1 
carabinieri hanno trovato un 
elmetto verniciato di nero, ar
mi e altro materiale 

Con l'arresto del neofasci
sta e del fratelli Riva 11 nu
mero degli arrestati per la ra
pina di Brlosco sale a sei. 
In precedenza, infatti, erano 
stati catturati Salvatore Cam-
marata, 11 bandito ferito du
rante la sparatoria, e due co
niugi, Giovanni Campanella e 
Milena Nobili, accusati di fa
voreggiamento. 

L'arresto di Biagio Pitar
resl è un'altra conferma 
del legame che unisce la vio
lenza fascista alla criminalità 
comune. L'episodio più recen
te riguarda proprio due fra
telli di Biagio Pitarresl e un 
altro famigerato neofascista, 
Antonio Giordano. 

Una diecina di giorni fa 1 
carabinieri hanno arrestato 
Salvatore Pitarresl e Antonio 
Giordano (il terzo dei Pitar
resl, Pietro, è latitante). I tre 
avevano lasciato su un'auto 
parcheggiata in una zona cen
trale di Milano il classico ar
mamentario per le rapine: 
passamontagna, parrucche, 
tre pistole calibro 7,85, nuove 
e cariche e targhe automo
bilistiche falsificate. Non si 
sa se si accingessero a com
piere una rapina o se, Invece, 
ne avessero già compiute. 
Fra l'altro l'auto sulla quale 
i carabinieri hanno rinvenuto 
le pistole, le parrucche e 1 
passamontagna è una BMW 
e risulta che alcuni «colpi» 
sono stati messi a - segno 
impiegando questi tipi di vet
tura. 

D'altra parte, la storia del
la criminalità milanese è pie
na di imprese delinquenziali 
compiute da notissimi perso
naggi «neri»: le truffe e lo 
spaccio di monete false di 
Giancarlo Bonino Canevale, 
fotografato 11 12 aprile 1973, 
poco prima dell'uccisione del
l'agente Antonio Marino, men-
stre sfila In corteo alle spal
le di Ciccio Franco, del vice 
segretario nazionale del MSI, 
Servello, e del deputato mis
sino Francesco Petronio; la 
«rapina con i fiori» di Mario 
Marino e Giovanni Ferorelll 
che aggredirono una giovane 
In casa fingendosi fattorini di 
un fioralo; il furto di una 
pelliccia compiuto da due 
«giovani nazionali», Bartolo
meo Benedeti (autore, fra 
l'altro, di attentati Incendiari) 
e Giampaolo Giannini, un tipo 
che girava con un tascapane 
sul quale aveva dipinto una 
svastica; Mauro Persia. Mar
co Satta e Francesco Ferron. 
membri della «banda della 
Guadalupe». un'organizzazio
ne criminale formata in gran
de maggioranza di studenti; 
la rapina, che fruttò un qua
dro di Picasso, in casa del 
produttore del Fernet Branca, 
fatta da due picchiatori fa
scisti, Carlo e Maurizio 
Galani. 

in questo bel quadro si in
serisce Biagio Pitarresl, dal
la eloquente biografia. Il 25 
giugno del 1970 fini in car
cere unitamente ad altri no
ve «camerati» per 1 violenti 
incidenti provocati un me«e 
prima nel centro di Milano 
dopo un comizio di Almlrante. 
In quella occasione la fede
razione milanese del MSI e-
mise un comunicato di pro
testa. Il 5 dicembre dello stes
so anno Biagio Pitarresl ven
ne arrestato p?r il lancio di 
bottiglie incendiarie contro un 
liceo occupato dagli studenti. 
Per quell'aggressione venne 
denunciato a piede libero l'at
tuale deputato del MSI Pe
tronio. 

Il 30 dicembre Biagio Pi
tarresl e gli altri fascisti ac
cusati dell'attacco alla sede 
del L'ceo furono rimessi in 
libertà provvisoria. Meno di 
un mese dopo 11 Pitarresl fu 
nuovamente arrestato assie
me a Petronio e ad altri neo
squadristi per l'aggressione 
ad un gruppo di attivisti sin
dacali davanti alla Camera 
del lavoro di Milano. 

Il 6 luglio scorso è stato 
rinviato a giudizio per alcuni 
gravi episodi di violenza e 
per l'Irruzione nella sede del
l'Associazione Italia-Cina, fat
ti avvenuti nel 1070. Assieme 

a Pitarresl sono stati rinviati 
a giudizio altri personaggi 
che formano una galleria dav
vero esemplare: Luciano Bo-
nocore, segretario della «mag
gioranza silenziosa», latitante 
perché ricercato per strage 
e sovversione; Gianluigi Radi
ce, dirigente provinciale del 
MSI di Milano; Vittorio Lol, 
In carcere per l'uccisione del
l'agente Marino. 

Cosi montre 1 fascisti Invo
cano un «governo forte» con
tro la criminalità, 1 «camera-

. ti» alternano la violenza nel 
confronti dogli avversari po
litici e gli attentati alle rapi
ne e alle truffo. 

Ennio Elena 
MONZA — Biagio Pitarresl (al centro) il fascista arrestato per la rapina nella banca di 
Brlosco che costò la vita al carabiniere Attilio Lombardi e ad uno del banditi 

Avvisato di reato per cospirazione 

VALDONI FIGLIO 
COINVOLTO NEL 

GOLPE BORGHESE 
Non è stato trasferito a Roma l'ex federala 
Mario Pavia — Gli acquisti di armi a Genova 

Un avviso di reato per « co
spirazione contro l'ordina
mento dello Stato» è stato 
emesso Ieri nel confronti di 
Pietro Valdonl figlio del
l'omonimo Illustre chirurgo. 
Il giudice Istruttore dott. 
Fiore non ha voluto riferire 
altri particolari sulle even
tuali responsabilità dì Valdo
nl, limitandosi a precisare 
che i fatti riguardano il 
« golpe » del dicembre '70. or
ganizzato da J. Valerlo Bor
ghese. 

Da alcune Indiscrezioni cir
colate negli ambienti giudi
ziari si è tuttavia appreso che 
il nome di Valdonl è legato 
all'attività svolta da Erne
sto Buonviclnl, proprietario 
della tipografia «Rotoprint» 
di Pomezia. 

Intanto si è appreso 
che a partire da lunedi sa
ranno ascoltati, come testi, 
l'ex ministro dell'Interno on. 
Restivo, il ministro della di
fesa on. Andreotti, l'ex capo 
della polizia Angelo Vicari, 
l'attuale ministro dell'inter
no on. Taviani. 

Anche Randolfo Pacciardi, 
incriminato per « cospirazio
ne politica», dovrebbe esse
re ascoltato nella settimana 
prossima. A completare il 
quadro dell'attività dei magi
strati romani c'è infine da 
registrare 11 mancato trasfe
rimento nelle carceri roma
ne dell'ex federale di Turino, 
Mario Pavia che risulterebbe 
tuttora ammalato. 

Gli inquirenti danno gran
de importanza all'interroga
torio del Pavia che dovreb
be, a loro parere, chiarire 

alcune circostanze ritenute 
di «notevole Importanza» ai 
fini dell'inchiesta giudizia
ria. Ieri, frattanto, si sono 
appresi anche alcuni parti
colari sull'arresto di cinque 
persone (oltre Pietro Benve
nuto che era già in carcere) 
ordinato dal giudice Istrutto
re romano dott. Impalma
to, a Genova. I nomi di que
sti personaggi legati al golpe 
e all'attività eversiva sareb
bero stati fatti dal Nicoli che 
precisò una circostanza risul
tata poi decisiva al fini delle 
indagini. I sei fascisti geno
vesi acquistarono, infatti, 12 
fucili da guerra presso un 
armiere di Milano: si tratta 
di 6 Winchester a 15 colpi e 
di 6 mitragliatori HK 41. Al
l'armiere dichiararono di es
sere del collezionisti di ar
mi. ma alla luce di fatti re
centi i loro nomi appaiono 
legati ad azioni terroristiche. 

Sul traffico di armi il set
timanale « Epoca » pubblica 
oggi un servizio legato alla 
morte del giornalista Mauro 
De Mauro e a quella del pro
curatore capo della Repubbli
ca di . Palermo, dott Pietro 
Scaglione. Nel servizio si so
stiene che De Mauro era ve
nuto a conoscenza di uno 
strano traffico di 3000 Mau
ser sbarcati da una nave te
desca a Messina nella notte 
tra 11 3 e 4 maggio del 1970. 

Questa notizia ed altre di 
particolare importanza sareb
bero state comunicate dal 
De Mauro, due giorni prima 
della sua scomparsa, al dott. 
Scaglione. 

Franco Scottoni 

Scoperta negli archivi portoghesi 

GIORNALISTI 
ITALIANI LEGATI 
Al SALAZARIANI 

Rivelazione di un settimanale - Il programma di Or
dine nuovo nella sede dell'Aginter press a Lisbona 

Clamorose rivelazioni sul col
legamenti tra i falangisti spa 
gnoli e portoghesi e 1 fascisti di 
cOrdine nuovo > e del Movi
mento sociale. Il settimanale 
«L'Espresso» jn un servizio da 
Lisbona pubblica una serie di 
foto, di documenti che riguar
dano giornalisti italiani che sa
rebbero stati in contatto con i 
e nazionalsocialisti » dell'Agin
ter press, l'agenzia di stampa 
che mascherava l'attività ever
siva di un gruppo internazio
nale che operava in vari pae
si europei. 

Il primo documento scovato 
dai giornalisti (che hanno cu
rato il servizio dal Portogal
lo) nella fortezza di Caxias è 
forse il più Interessante: si ri
ferisce al programma di «Or
dine nuovo» e risale al 1938. 
Esso afferma: «Noi pensiamo 
che la prima parte della no
stra azione polìtica debba es
sere quella di favorire l'instal
lazione del caos in tutte le 
strutture del regime. E* ne
cessario cominciare a minare 
l'economia dello Stato per giun
gere a creare confusione... » 
E ancora: «A nostro avviso 
la prima azione che dobbiamo 
lanciare è la distruzione delle 
strutture dello Stato sotto la co
pertura dell'azione dei comuni
sti e dei filocinesi. Noi d'al
tronde abbiamo già elementi 
infiltrati in tutti questi grup
pi... > 

Nel servizio da Lisbona si 
fanno, come abbiamo detto i 
nomi di alcuni giornalisti che 
erano in contatto con i fasci
sti portoghesi, stando alle sche
de rinvenute nella sede del
l'Aginter press perquisita dopo 
la caduta del regime dittato
riale. 

Primo della Usta è Guido 
Glannettlni del quale si dice 
ohe era in conlatto con «la 
Legione > una specie di SS del 
regime di Salazar. Poi viene ' 
Giano Accame giornalista al • 
« Borghese » responsabile del 
movimento Nuova Repubblica. 

Gino Agnese: «Giornalista di 
politica interna al "Tempo" 
di Roma: fedele vice di Tor
chia all'agenzia Oltremare 
(Giorgio Torchia, giornalista 
del servizio esteri sempre del 
"Tempo"); raccomandazione: 
Accame: fascista e antisemi
ta; ex capo dei giovani neofa
scisti di Napoli ». 

Altri giornalisti schedati dal-
l'Aginter Press sono Pino Ra'u-
ti. Armando Mortilla, Ezio Cic-
carella, Umberto Mazzotti, Mi
chele Rallo del «Secolo d'Italia». 
In una relazione del 1966 un 
agente dell'Aginter press pal
la anche di Piero Buscaroli di
rettore del quotidiano « Roma »: 
« Costui è amico di sempre... ha 
importanti contatti nel sud est 
asiatico e in estremo oriente. 
Mantiene rapporti amichevoli 
con il generale Ky. In più Bu
scaroli è in legame diretto con 
l'equipe dirigente dei conserva
tori americani ». - - • 

Il Buscaroli. venuto a cono
scenza delle notizie pubblicate 
sul suo conto dal settimanale, ' 
ha dichiarato « di non aver mai ' 
conosciuto neppure di nome la 
predetta agenzia e di non aver 
mai collaborato a nessun titolo 
con alcuna agenzia portoghese ». 
Anche il giornalista Gino Agne- ', 
se ha dichiarato di «non avere 
mai avuto qualsivoglia rappor
to con persone che siano a lui 
presentate come rappresentanti 
dell'Agfater Press». 

I due generali fra qualche giorno interrogati su Piazza Fontana 

Tocca a Maletti e Aloja chiarire 
i veri rapporti SID-Giannettini 

l'ex capo di sfato maggiore e il capo dell'ufficio « D » del controspionaggio dovranno chiarire dove fini
rono nel 7 0 i «rapporti» del giornalista fascista - 1 programmi eversivi e le stragi erano slati «annunciati» 
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Mentre si dà per certo che 
nel prossimi giorni verranno 
nuovamente interrogati dal 
giudice D'Ambrosio il gene
rale Aloja, ex capo di stato 
maggiore della difesa, e il 
generale Maletti, dirigenti del
l'ufficio «D» del SID, oggi 
sono stati Interrogati a Mila
no, nell'ufficio del giudice I-
struttore, 11 prof. Guido Lo-
renzon e la sorella di Gio
vanni Ventura, Mariangela. La 
sorellina, che è giunta accom
pagnata dalla cognata Pieran
gela Bai etto, moglie di Gio
vanni Ventura, avvalendosi del 
diritto di non testimoniare 
concesso ai congiunti di un 
imputato, si è rifiutala di ri
spondere alle domande del 
magistrato, lasciando però in
tendere, abbastanza chiara
mente, che potrà ritornare 
sulla decisione. L'oggetto del
l'interrogatorio mancato era 
piuttosto Importante. Come 
si ricorderà, Mariangela Ven
tura, ha avuto frequenti col
loqui con Guido Glannettl
ni, dopo l'arresto del fratel
lo. Il giudice, evidentemente 
interessato a conoscere il con
tenute al questi colloqui, ha 
dovuto prendere atto della de
cisione della ragazza. E' augu
rabile, tuttavia, che da par
te di Mariangela vi sia un 
ripensamento. 

Il capitolo del rapporti fra 
Ventura e Glannettlni, e più 
In particolare fra 1 due per
sonaggi e il SID, è uno del 
nodi più importanti di tutta 

l'istruttoria sui retroscena del
la strage di Piazza Fontana. 
Ventura, come sì sa. sostiene 
di avere sempre e regolar
mente informato Gianneuini 
sui programmi eversivi del
la ceiluia veneta che faceva 
capo a Franco Preda. Gian-
nettinl dice 11 contrarlo. Ven
tura, aggiunge, di avere sem
pre saputo che Giannettini 
faceva parte del SID e pre
cisa che tutte le informazio
ni passate all'amico sono giun
te al servizio. 

Glannettlni, come è noto, 
sostiene il contrario. Il con
trasto non è di poco conto, 
giacché Investe le responsa
bilità del SID, diretto nel 
1939 dall'ammiraglio Hcnke. 
E anche Henke, l'attuale ca
po di stato maggiore delia Di
fesa, verrà sicuramente inter
rogato dai magistrali milane
si allo scopo di fare luce 
su questo aspetto della tor
bida vicenda. 

SI tratta, infatti, di stabi
lire se il SID era Informa
to dei programmi eversivi che 
culminarono nella strage dei 
12 dicembre. A tale propo
sito, si deve dire che le af
fermazioni di Ventura risul
tano più credibili di quelle 
di Glannettlni. 

Questi, infatti, ammette di 
avere avuto frequenti contatti 
sia con Freda che con Ven
tura e di essersi ripetutamen
te recato a Padova per In
contrarsi con loro. Ventura, 
per sorreggere una sua linea 
difensiva, ha ammesso di es
sere stato al corrente di di
versi attentati, compresi quel

li effettuati sui treni nell'a
gosto del 1969. Precisa di aver
ne informato Glannettlni, ben 
sapendo della sua apparte
nenza al SID. Perone dovreb
be mentire? Molte delle af
fermazioni rese da Ventura 
hanno trovato, nel corso del
le indagini, dei riscontri obiet
tivi, compresa quella sugli 
stretti rapporti fra Glannettl
ni e 11 generale Aloja. Ven
tura, inoltre, fu 11 primo a 
dire che Glannettlni era un 
agente del SID e questa af
fermazione, dopo molte esita
zioni, è stata confermata da
gli stessi dirigenti del servì
zio di Stato. Del resto, gli 
incontri padovani fra Glan
nettlni, Ventura e Freda, non 
potevano avere per oggetto 
altri argomenti, e siccome 
Giannettini era un Informa
tore del SID, è difficile pen
sare che non trasmettesse al 
servizio tutto quanto veniva 
a sapere. Certo, può averlo 
fatto oralmente, senza sten
dere compromettenti relazio
ni. 

Ora sappiamo, fra l'altro, 
che al vertice del SID esi
stevano dei contrasti. L'ipote
si da noi prospettata sin dal
l'inizio delle indagini ha ora 
trovato una conferma. E' pos
sibile, quindi, che Giannet
tini, al vertice del SID, aves
se interlocutori che mantene
vano con lui rapporti parti

colari, di natura riservata. Pro
prio questo è il nodo da scio
gliere: ae alcuni dirigenti del 
SID, puntualmente informati 
sul programmi eversivi, non 
hanno fatto nulla per evitar

li. Vedremo se il generale 
Maletti e l'ammiraglio Hen
ke, quando saranno interro
gati dal giudice D'Ambrosio, 
forniranno elementi chiarifi
catori su questo aspetto. 

ET ancne possibile, però, che 
Glannettlni si decida a scio
gliere li proprio silenzio. Ven
tura. trasferito recentemente 
da Bari, nel carcere di 8an 
Vittore, ribadisce la sua ver
sione. Sembra, anzi, che du
rante un incontro casuale con 
Giannettini in un corridoio 
del carcere milanese, abbia 
investito l'amico invitandolo 
a vuotare li sacco e a dire, 
Analmente, i veri motivi della 
sua costituzione a Buenos 
Aires, non dovuta, contrarla-
mente a quanto intende far 
credere Giannettini, ad una 
sua autonoma decisione. 

E veniamo a Lorcnzon. Que
sti, durante un interrogato
rio svoltosi 11 18 agosto 1972, 
disse che a presentarlo al
l'editore parigino Deroux era 
stato un giornalista romano 
di nome Glannettlni. A Pari
gi, l'Insegnante si era recato 
per raccogliere materiale per 
la sua tesi di laurea sullo 
scrittore Celine. 

Il nome di Glannettlni, al
lora, non fece alcuna Impres
sione al magistrati. Ora, però, 
questo personaggio è diven
tato uno del protagonisti del
l'Inchiesta. Si può capire, quin
di, che 1 giudici abbiano cer
cato di sapere da Lorenzon 
tutto quanto sapeva sull'ex 
agente del SID 

,. Ibio Paolucci 

pensioni 
Un banale 
disguido che 
comporta ritardo 

Circa tre mesi fa ho in
viato al Patronato INOA 
di Roma la lettera, che vi 
trasmetto In copia, con la 
quale ho chiesto sia un 
consiglio in merito alla ri
sposta da fornire all'INPS 

' che mi ha Invitato a sce
gliere tra il trattamento 
di pensione in regimo di 
Convenzione Internaziona
le e quello in regime di 
assicurazioni separate, eia 
se nel calcolo della mia 

elisione sono stati con-
gglatl anche 1 contribu

ti versati allINP8 di Agri
gento. 

CARMELO TRICOLI 
Oampobello di Licata 

(Agrigento) 

II Patronato INCA di 
Roma, a seguito della sua 
richiesta, ha interessato la 
Direzione generale deh 
l'INPS « Ufficio conven
zioni intemazionali» per 
conoscere gli elementi uth 
li a fornirle una idonea 
risposta. Senonchè il det
to Ufficio il 2 ottobre 
scorso per un banale er
rore, ha trasferito il suo 
fascicolo alla sede deh 
l'INPS di Cosenza anzi
ché a quella di Agrigen
to. A seguito del nostro 
intervento sono state, di 
recente, impartite istru-

' stoni dalla Direzione ge
nerale deWINPS alla di
pendente sede d( Cosenza 
per il trasferimento del 
suo fascicolo alla consareh 
la sede di Agrigento nella 
cui circoscrizione ella ri
siede, Le consigliamo, per
tanto, di affidarsi al Pa
tronato INCA di Agrigen
to il quale, in realtà, e il 
più indicato a far esami
nare la regolarità o meno 
della sua posizione assicu
rativa e a consigliarle il 
da farsi, 

Ancora qualche 
mese d'attesa ! 

Sono un ex dipendente 
comunale collocato In pen
sione con la legge n. 336 
dall'1-2-1072 e non ho an
cora avuto 11 libretto di 
rislone. E' bene che tut-

sappiano come il no
stro Stato tratta chi rie
sce a non morire prima 
del raggiungimento del-
età pensionabile. 

NALDINI FORESE 
Oavrlglla (Arezzo) 

Non è concepibile che 
dopo 30 mesi dalla data 
del tuo pensionamento il 
Ministero del Tesoro «Di
rezione generale degli isti
tuti di previdenza» non 
sia ancora in condizione 
di inviarti il libretto di 
pensione. Non sei il solo 
ad essere tacitato per al
cuni anni con un accori' 
to mensile insufficiente a 
far fronte al costo della 
vita. 

Il nostro interessamento 
presso gli uffici compe
tenti in merito allo stato 
della tua pratica ha dato 
i seguenti risultati: la tua 
pensione definitiva è sta
ta già liquidala ed attual
mente trovasi alla Ragio
neria centrale per le ri
tuali operazioni ii con
trollo. Tenuto conto 'ieoli 
ulteriori adempimenti pie-
visti abbiamo motivo di 
ritenere che dal prossi
mo gennaio ti sarà noti
ficato il decreto definiti
vo e contestualmente ti 
verrà liquidato il congua
glio sulle erogazioni men
sili a te corrisposte a ti
tolo di acconto per circa 
tre anni. 

Aumenti e 
aggancio 
al salario 

Il 9 gennaio 1974 è sta
ta accolta la mia doman
da di pensione per inva
lidità e mi hanno con
cesso 11 trattamento mi
nimo di lire 42.950 al me
se. Preciso che ho lavora
to a Napoli nelle Manifat
ture Cotoniere dal 1937 al 
1943. Sospesa a causa del
la guerra fui riassunta 
nel 1948 e licenziata 11 
1961. Successivamente mi 
sono ' trasferita a Roma 
dove ho lavorato dal 1964 
al 1974. Complessivamen
te ho versato 29 anni di 
marche. * Risultato: dopo 
aver tanto lavorato e aver 
rischiato la vita sotto 1 
bombardamenti, • ora la 
mia pensione non è nep
pure sufficiente a pagare 
la pigione che è di lire 
40.000 al mese più lire 
3.000 di condominio; con
clusione: devo rimetterci 
lire 50 11 mese e digiuna
re per tutto il mese. MI 
sono rivolto all'INCA 11 
quale mi ha detto che la 
mia pensione è stata cai-
locata In base a 5 anni la
vorativi. E* mai possibile? 
E gli altri anni che fine 
hanno fatto? 
GIUSEPPINA GIORDANO 

Roma 

effetto ' dello scatto • del 
13% dovuto al meccanismo 
della scala 7tiobile annua
le calcolato dull'iSTAT, 
mentre chi percepisce, ad 
esempio, {ire 400.000 al me
se avrà un • aumento di 
lire 52.000, ì sindacati dei-
la CQIL, Vlh e CISL han-
no chiesto, oltre ad un mi
glioramento degli attuali 
minimi, che fino da que
st'anno l'aumento per la 
scala mobile fosse di set 
mila lire su tutte 1$ pen
sioni e che le pensioni di 
importo inferiore a lire 
100,000 mensili fossero a§* 
ganciate alla dinamica sa
lariale come primo passo 
verso l'estensione del mec
canismo: la vertenza è an
cora aperta. 

Veniamo al tuo caso; 
presso la sede deWINPS 
di Roma risultaìio accre
ditati in tuo favore con
tributi per il lavoro svolto 
a Napoli dall'L-1'1937 al 
31&-M3, dall'l-U-1948 al 
14-2-1960 e dal 2-5-1960 al 

' 31-3-1961, e contributi vo
lontari versati a Roma per 
il periodo dal 28-12-1953 
all'1-7-1972. Tali contributi 
che complessivamente am
montano, come da te as
serito, a circa 29 anni, 
hanno dato un importo 
complessivo utile a pensio
ne molto basso (lire 5.104) 
in quanto a suo tempo so
no stati versati all'INPS, 
per tuo conto, contributi 
d'importo esiguo. Per su
perare l'attuale trattamen
to minimo occorrono, in
vece, circa lire 15.000 uti
li a pensione. Stando cosi 
le cose ti auguriamo che 
le nostre proposte siano 
prese nella dovuta consi
derazione in modo che 
venga corrisposta, sia a te 
che ad altri circa 4 milio
ni di pensionati titolari 
di trattamento minimo, 
una pensione tale da per
mettervi almeno di so
pravvivere. 

Perchè sono 
state fatte 
le trattenute 

Sono pensionato dea-
l'INPS dal 1065 e avendo 
lavorato fino al settembre 
del 1970 il 10 ottobre del
lo stesso anno ho fatto 
domanda par la ricostitu
zione della mia pensiono. 
Mi sono rivolto a un de
putato comunista al qua
le. come si legge nella 
lettera allegata, PINP3 ha 
fatto sapere che mi sono 
state addebitate lire 102 
mila e 900 lire con trat
tenute mensili. Invece me 
le hanno tolte subito. 

LUIGI DAIN 
Formla (Latina) 

Hat ragione da vendere. 
Sai bene che la lotta so
stenuta da tempo dal PCI 
mira all'aggancio delle 
pensioni alla dinamica sa
lariale. Indubbiamente sai 
pure quanto noi abbiamo 
criticato il sistema di au
mento a percentuale per 
effetto dello scatto della 
scala mobile, aumento che 
oltre ad essere ancora 
molto lontano dall'effetti
vo incremento che ha su
bito l'attuale costo della 
vita, lascia immutato il di
vario tra i vari livelli di 
trattamento in quanto ne 
è più sfavorito proprio 
chi percepisce pensioni 
più basse. Infatti dal 1. 
gennaio 1975 la tua pen
sione subirà un aumento 
di lire 5.600 al mese per 

Essendo tu titolare di 
pensione di vecchiaia in
tegrata al minimo, a se
guito della riliquidazione 
di tale pensione a renime 
internazionale con decor
renza ottobre 1970. mentre 
hai acquisito il diritto a 
pensione estera hai con
temporaneamente perduto 
il diritto alla integrazione 
al minimo sulla pensione 
italiana. La perdita di ta
le integrazione ha drttr-
minato, nei tuoi confron
ti, per i periodi fino uh 
l'ottobre 1973 un pagamen
to indebito di complessive 
lire W2.900, importo che è 
stato ricuperato sui ratti 
della tua pensione italia
na relativa ai mesi dal no
vembre 1973 al giugno 
1974. Dal 1. luglio 1974 do
vresti riscuotere regolar
mente presso l'ufficio po
stale di Formio la pensio
ne di vecchiaia per com
plessive lire 5C.U0 (37.000 
più 19.110) nonché la pen
sione estera per un fm-
porto di lire 10.922 al 
mese. 

I conti 
dei cervelli 

' elettronici 
~ Sono una Infermiera dal
l'ospedale di S. Maria Nuo
va di Firenze collocata a 
riposo dal 10-8-1972 con i 
benefici della legge n. 338 
in quanto ex partigiana 
combattente. Da più di 
due anni vado avanti con 
un acconto mensile sulla 
mia pensione. E* mai pos
sibile che 1 cervelloni elet
tronici non abbiano an
cora fatto i conti? 

ISOLINA MAGGINI 
Firenze 

Ci siamo fatti portavo
ce delle tue legittime ri
mostranze presso il mini
stero del Tesoro per il no
tevole ritardo nella defini
tiva liquidazione della tum 
pensione e ci è stato r#» 
ferito che le pratiche so
no numerosissime e eh*. 
ovviamente, la precedenza 
viene data alle domanda 
di coloro i quali non per
cepiscono ancora niente. 
A che cosa servono i cer
velli elettronici il cui im
pianto ha comportato in
genti spese senza dare an
cora dei concreti risulta' 
ti? Non è concepibile che 
un lavoratore debba atten» 
dere degli anni, spesso 
senza percepire neppure 
un acconto, prima di li
quidare la pensione che 
gli è costata una vita di 
lavoro. Ci risulta, comun
que, che la tua pratica è 
stata liquidata e inviata, 
in questi giorni, alla Ra
gioneria centrale della di
rezione generale degli isti
tuti di previdenza, dopo
diché sarà trasmessa alla 
Corte dei conti per la re
gistrazione e di qui alla 
direzione provinciale del 
Tesoro di Firenze. Ad es
sere ottimisti dovresti ri
cevere la pensione defini
tiva e il relativo congua
glio nel gennaio del 197i. 

A cura di F. Viteni 
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